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Dio  ti  vuole  bene
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Ecco un piccolo libro tutto Per Te. E’ una guida che ti aiuta a conoscere i Dieci Comandamenti per farti avvicinare al Sacra​mento della Penitenza con una buona Confes​sione. I Comandamenti sono come le rotaie del treno: chi li osserva cammina con sicurezza nella via del cielo, il Paradiso.
UN  RACCONTO  PER  TE
Sant'Alfonso, sentito parlare di un grande pecca​tore che dava scandalo nella città, lo mandò a chiamare. Quegli bussò e poi si fermò sulla soglia. C'era infatti per terra un grande Crocifisso. Il Santo lo invitò ad entrare, ma l'uomo, indicando il Crocifisso, rispose: «Togliete prima quello, non posso mica calpestarlo».
«Uomo, se è solo per questo - rispose San​t'Alfonso - passagli pure sopra, tanto con i tuoi peccati lo stai continuamente calpestando e ucci​dendo di nuovo». Qualche attimo di sospensione e poi quel pecca​tore si buttò a terra ba​ciando e bagnando di la​crime il Crocifisso.
Quindi chiese di confes​sarsi e il Sangue di Gesù ridiscese dopo molti an​ni nella sua anima, gli ri​donò l'innocenza e la forza di cambiare vita.

LA  CONFESSIONE
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La Confessione è il Sacramento del perdono. Il Sacerdote, rappresenta di Gesù e  in suo nome perdona i peccati in nome di Gesù. Gesù, che è tanto buono con noi, e sempre pronto a perdonarci, come il padre perdona il suo bambino che, pentito, gli chiede perdono.
LA  PREGHIERA
Mio Signore e mio Dio, tu conosci la mia debolezza, la mia miseria, il mio peccato perché sempre mi scruti, mi conosci, mi mette alla prova, mi correggi. Invia su di me il tuo Spirito santo, affinché illumini il mio cuore e mi faccia riconoscere i miei peccati, mi porti grazia e consolazione e io pianga le mie colpe, mi riveli il tuo amore e io speri nella tua misericordia. Togli il velo ai miei occhi e sarò preservato dal grande peccato dell'orgoglio. Amen.

PER  CONFESSARSI  BENE  CI  VOGLIONO  5  COSE:
1° L'esame Di Coscienza 

2° Il Dolore Dei Peccati 

3° L'impegno Di Non Commetterli Più

4° L'accusa Dei Peccati

5° La Penitenza
Per fare una buona Confessione bisogna pentir​si dei peccati, poi dirli con sincerità al Sacerdo​te confessore, e promettere di non farli più. Gesù ci perdona i peccati, soltanto se siamo pentiti di averli commessi e se li confessiamo con vero dolore.

1° L'esame di coscienza; 

Per far bene l’esame di coscienza fa il segno della croce, mettiti in ginocchio e pensa: ho detto le preghiere? – ho disubbidito? – ho fatto i compiti? – ho fatto cattivi pensieri? – ho detto cattive parole? – ho bestemmiato?- ho fatto cattive azioni? – sono sto buono con i compagni?- ho voluto bene ai poveri?................

2° Il dolore dei peccati; 
Il dolore dei peccati consiste nel pentirsi di essi perché abbiamo offeso Dio, nostro Creatore e nostro Padre che ci ama con un amore sconfinato; — perché abbiamo fatto soffrire e patire Gesù fino a farlo morire sulla croce — perché ci siamo resi degni dell'inferno. — Il dolore dei peccati è la parte essenziale della Confessione, perché se esso manca, la confessione è nulla o peccaminosa. 
3° L'impegno di non commetterli più; 
Il proposito consiste nella ferma volontà di non peccare più. Se manca il proposito vuol dire che non c'è pentimento, non c'è dolore dei peccati ed allora questi non vengono perdonati, anzi aumentano perché la cattiva confessione e la conseguente cattiva comunione sono peccati gravissimi di offesa. E se, dopo aver promesso al Signore di non offenderlo più, passato del tempo, si ricade nel peccato, cosa si deve fare? Ricorrere ad una nuova confessione fatta bene. La mamma rimprovera il suo piccolo, che caduto a terra, si è sporcato. Il bimbo si pente e promette sinceramente di non cadere più, ma, passata qualche ora, la sua tenera età lo porta a cadere e a sporcarsi di nuovo. La mamma, consapevole della fragilità del bambino, lo compatisce e lo ripulisce. Così noi, nonostante il fermo proposito di non peccare più, passato del tempo, per la nostra grande fragilità e incostanza, ricadiamo di nuovo. Dio, che conosce la nostra miseria umana, ci compatisce e ci perdona mediante una nuova buona confessione. 
4° L'accusa dei peccati;
L'accusa dei peccati consiste nella loro manifestazione al confessore per averne l'assoluzione. Siamo obbligati a confessare solo i peccati mortali mai confessati, o confessati male. — Circa i peccati mortali dobbiamo dirne il numero esatto, se lo ricordiamo, altrimenti è sufficiente il numero inesatto. - È utile ma non obbligatorio, confessare i peccati veniali. — Chi  per vergogna  tacesse in  confessione  anche  un 
solo peccato mortale, farebbe una cattiva confessione e un peccato gravissimo di offesa. — Chi invece, per dimenticanza, non avesse confessato un peccato  grave,  la  sua  confessione  è  buona e i    peccati   vengono perdonati tutti, compreso quello dimenticato, però gli resta l'obbligo, quando se ne ricorderà, di confessarlo in una successiva confessione. 
5° La penitenza;
La penitenza consiste nell'opera buona imposta dal confessore a sconto dei peccati confessati. Terminato l'esame di coscienza pensa quando hai offeso il buon Dio, quanto hai fatto soffrire Gesù Cristo, ed allora domanda perdono:

I COMANDAMENTI
Voglio ricordarti una celebra e saggia favoletta:  una volta le braccia di un uomo, le gambe, la bocca, i denti decisero di non lavorare più perché sembrava loro di lavorare sempre e solo per lo stomaco. Ma dopo un po’ si accorsero di aver sbagliato perché, non ricevendo più nutrimento dallo stomaco, si sentivano mancare le forze. Allora cominciarono daccapo a fare ciascuno il proprio  dovere e stettero tutti bene.

Nel mondo tutti gli uomini siamo come tante parti di un corpo umano, dove ciascuno deve fare la sua parte, senza dar fastidio agli altri, per aiutarci vicendevolmente a stare bene e a fare il bene. Ma chi può assegnare queste parti e dare un comando che sia uguale per tutti, in favore di tutti?

Dio soltanto , creatore del mondo e padrone del cielo e della terra e degli uomini, può fare questo. Egli, come padre buono, ha provveduto a dare la sua legge e l’ha impressa anche nel nostro cuore ancora prima che noi la imparassimo a scuola. Ecco perché  tu senti il rimorso nel cuore, quando fai quello che è proibito  dalla legge di Dio, quando non fai quello  che la legge di Dio ti comanda. Ricordati bene che la disubbidienza alla legge di Dio porta un danno non solo a te, ma anche agli atri, come ci ha insegnato la favola.

· Che cosa è la confessione?

La confessione è il sacramento istituito da Gesù Cristo per rimetter i peccati commessi dopo il battesimo
· Che cose sono i Comandamenti di Dio o Decalogo?

I comandamenti di Dio  o Decalogo sono le leggi morali che Dio,  nel Vecchio Testamento, diede a Mosè sul Monte  Sinai e Gesù perfezionò  nel Nuovo.
· Siamo obbligati  a osservare i comandamenti di Dio?

Siamo obbligati a osservare i comandamenti di Dio, perché sono dati da Lui, nostro Signore, e dettati dalla natura e dalla sana ragione.
STORIA SACRA
Ti ricordi chi era Mosè? (La Bibbia per i Ragazzi Pagine; 92-121 )

Mentre, sotto la sua sapiente guida, gli Ebrei passavano l’Egitto verso la Terra Promessa, nel deserto, alle falde del Monte Sinai, che doveva governare tutti gli uomini. Mosè si preparò a riceverla con quaranta giorni di digiuno e di preghiera: dopo salì sul monte. Tra il rumore dei tuoni e la luce dei lampi, il Signore glie la consegnò scritta su due tavole di pietra.

Nella prima tavola erano scritti i primi tre comandamenti, che riguardano i nostri doveri verso Dio;  nella seconda gli altri  sette, che riguardano i  doveri verso noi stessi e il prossimo. Non dimenticare che Dio, mentre dà la sua santa legge, compare tra tuoni e lampi per dire che è cosa assai brutta  non obbedire a Lui. Da un momento all’altro si può nelle mani della sua tremenda giustizia.

Il peccato
Immagina che,  mentre l’automobile corre velocemente, l’autista veda in mezzo alla strada un fanciullo il quale non riesce a scappare. L’autista frena immediatamente, ma…… purtroppo è tardi ed il fanciullo viene schiacciato sotto le ruote. Muore un fanciullo, una mamma muore di dolore, una famiglia è in lutto, tanti si addolorano. Perché? Perché quel bambino non ha ubbidito alla povera mamma  che tante volte gli  aveva detto di  non fermarsi sulla strada e di stare attento.
Quando noi siamo disubbidienti al comandamento di Dio, facciamo una ferita mortale all’anima nostra, facciamo piangere la Madonna, mamma nostra, mettiamo in lutto tutta la famiglia dei cristiani, facciamo male all’anima dei nostri fratelli e amici. Cominciò Adamo con il peccato originale, prima  disubbidienza alla volontà di Dio.

Noi nasciamo tutti con la macchia di quel peccato, perché siamo figli di Adamo, nostro primo genitore. Quando un uomo va in carcere, tutti , vendendo il figlio, dicono cosi: quel ragazzo, è il figlio del carcerato...! hai capito come e perché  il peccato di Adamo è anche nostro? Triste eredità che, padre disubbidente. Ci ha lasciato! Anche tu, quando fai un atto contro la legge di Dio, cometti  un peccato che si chiama attuale con questo offendi Dio e fai disonore a te stesso.

STORIA SACRA
 I figli di Adamo si erano moltiplicati sulla terra, ma quasi tutti erano cattivi, specialmente i discendenti di Caino…. Dio era molto adirato  e decise di distruggere tutti gli uomini. Ma c’era uno tanto buono, che si chiamava Noè. Dio gli ordinò di costruire una grande casa di legno a forma di barca e di mettersi dentro con tutta la sua famiglia e con tutti gli animali uno o due per ogni specie. La gente rideva mentre Noè  costruiva questa grande barca che si chiamava   <arca> Ma una giorno cominciò a piovere forte e piovve  paurosamente per quaranta giorni cominciò a piovere forte e piovve paurosamente per quaranta notti fino a quando tutta la terra fu inondata e tutti  morirono.  L’arca di Noè galleggiava sulle acque e Noè si salvò con tutti quelli che erano con lui.

La gente ride quando tu osservi i comandamenti di Dio? Non dare retta. Ti salverai come Noè dall’ira di Dio.

Peccato attuale

Mentre un fanciullo scherzava col gatto, questo gli ha graffiato la faccia e gli ha cecato un occhio. Ma il gatto  ha fatto peccato? Certamente no, perché non capisce. Se il fratellino di due anni getta nel fuoco l’immagine di Gesù fa peccato? Certamente no, perché ancora non ragiona e non ha potuto fare ciò per disprezzo a Gesù.

 Di notte, mentre dormi, gridi e bestemmi. Il fratellino ti sente e al mattino di dice: cattivo bestemmiatore andrai  all’inferno….. tu risponderai cosi: se dormivo, non mi sono accorto, non ho voluto bestemmiare, non ho peccato …..

Quando tu sei disubbidiente a Dio in cosa grave, come per esempio non ascoltare la messa la Domenica o bestemmiare, allora nell’anima tua entra il demonio che ti allontana da Gesù; l’anima tua è come se fosse morta, perché  non c’è più Gesù. Tu sei come un ramo spezzato che muore. Quel peccato si chiama mortale,  perché dà la morte all’anima. Se dovessi morire col peccato mortale l’anima tua andrebbe all’inferno. Non c’è male più grande del peccato mortale. Se invece di spezzare il ramo di un albero ne tagliuzzi le foglie, strappi sgarbatamente il frutto, non lo fai morire subito, ma lo guasti ed un colpo di vento lo farà morire.

Se offendi Dio con piccole cose, come le piccole bugie o trattare il compagno senza gentilezza, il peccato si dice veniale, perché Dio più facilmente lo perdona. Ma la punizione è grave: il fuoco del purgatorio. Il pericolo è grave; più facilmente cadi nel peccato mortale.

· Quale è il peccato attuale?

Il peccato attuale è quello che si commette da chi ha l’uso di ragione.

· In quanti modi si commette il peccato attuale ?

Il peccato attuale si commette in quattro modi: in pensieri, in parole, in opere, in omissioni.

· Di quante specie è il peccato attuale?

Il peccato attuale è due specie: mortale e veniale.

Che cos’è il peccato morale?

· Il peccato mortale è una disubbidienza a Dio in cosa leggera, o in cosa grave, ma senza tutta l’avvertenza e il consenso.
STORIA SACRA
Anche molti discendenti di Noè non si conservarono buoni, soprattutto perché erano superbi. Un giorno dissero così: prima di separarci, facciamo una grande torre, tanto alta che arrivi fino al cielo. 

Ma il loro progetto, fatto contro Dio, perché volevano dimostrare di essere potenti come Dio, non potette andare a  termine. Non si capivano più, perché Dio confuse le loro lingue. Nacque tale una confusione che si separarono e quella torre restò  celebre col nome di torre di Babele, che  significa < confusione di lingue>

Il peccato è come questa torre di superbia e Dio lo punisce con l’inferno o col purgatorio.

I  DIECI  COMANDAMENTI

“Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama” (CV14,21)

Io sono il Signore Dio tuo.

1° Non avrai altro Dio fuori che me.

2° Non nominare il nome di Dio invano.
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3° Ricordati di santificare le feste.

4° Onora il padre e la madre. 

5° Non uccidere.

6° Non commettere atti impuri. 

7° Non rubare.

8° Non dire falsa testimonianza. 

9° Non desiderare la donna d'altri. 

10° Non desiderare la roba d'altri. 
 1° Comandamento   
NON AVRAI ALTRO DIO FUORI CHE ME

«Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente».
Immagina che un ragazzo dica cosi a suo padre: io no ti conosco, non ho nessun legame con te, non sono perciò obbligato a ubbidirti. Non esiste certo un figlio tanto cattivo e snaturato, ma se ci fosse,  meriterebbe non so quale terribile castigo. Il figlio è obbligato a riconoscere, amare, ubbidire e servire il padre suo, perché tanto bene ha ricevuto e riceve dal padre.

Metti a paragone tuo padre e Dio:  ti accorgerai che se a tuo padre devi  molto, a Dio devi tutto,  perché Egli ha creato il mondo del quale vivi, l’aria che respiri, la luce che vedi, la terra che ti dà il cibo, tutto, proprio tutto ha creato per te e specialmente  ha creato l’amina tua, che ti fa superiore a tutto ciò che esiste: anche tu sei re del creato.

Un ragazzo fu tenuto sempre lontano dagli altri, chiuso in un castello oscuro: quando un giorno lo condussero nel giardino primavera, allora  quel ragazzo, al quale nessuno aveva mai parlato apertamente di Dio , si inginocchio e disse: o sole o fiori, quanto siete belli e grandi,quando più bello e grande deve essere chi vi ha creato. Tu devi voler tanto bene a Dio e devi studiare il catechismo che te lo fa conoscere. Chi non crede in Dio si chiama empio  cioè cattivo  chi crede al agli amuleti portafortuna è superstizioso; chi non rispetta le persone, le cose e i luoghi sacri è sacrilego; chi non studia il catechismo e non ascolta la spiegazione del Vangelo è ignorante delle verità della fede.

STORIA SACRA

Tra i discendenti di Noè  c’era un uomo che si chiamava Abramo. Era tanto buono che era molto caro a Dio. Un giorno gli disse il Signore: “ lascia la tua famiglia ed il tuo paese e trasferisciti nella terra che io ti mostrerò. Io ti farò  capo di un grande popolo che avrà tutte le mie benedizioni e che renderò numeroso come le stelle del cielo”.

Abramo obbedì al comando di Dio ed ebbe sempre grande fede in Lui. Ebbe un figlio che chiamò Isacco, che significa < figlio della promessa> con Abramo ebbe inizio il vero popolo eletto, che fu chiamato  ebreo dal nome di un antenato di Abramo da questo popolo nascerà Gesù.
 Abramo è l’esempio di tutti quelli che credono in Dio fermamente e che gli sono fedeli. Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo, servirlo in questa vita e poi goderlo nell'altra in Paradiso. Perciò Dio deve essere il “centro e lo scopo della nostra vita”. Hai forse degli idoli (il denaro,il divertimento, il televisore, ecc.) 

· per i quali non trovi il tempo per la preghiera quotidiana, 
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per la partecipazione alla Messa domenicale,

· per fare opere buone?   

· Penso ogni giorno a Dio mio Padre, Creatore del cielo e della  terra?

· Dico grazie a Dio per i suoi doni? 

· Gli parlo nella preghiera?

· Leggo il Vangelo? 
 2° Comandamento

NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO

Quale terribile castigo meriterebbe quel ragazzo che parlasse male del papà suo, che lo chiamasse con nomi disonorevoli e lo disprezzasse e gli augurasse il male?

Credi pure che quel ragazzo ha veramente prestata la sua lingua al demonio! Ma quanto è più cattivo colui che nomina Dio, Gesù, la Madonna, i santi e le cose sante con disprezzo, con parole cattive! Chi bestemmia Dio, Gesù, la Madonna, i Santi o le cose sante vende la sua lingua al diavolo, seppellisce la sua anima nell’inferno, fa un gesto da pazzo: lancia un sasso contro il cielo…. Ma il sasso gli ricade sul capo!

La legge di Mosè puniva la bestemmia con la morte. Egualmente offendono il nome santo di Dio quelli che fanno giuramenti falsi o cattivi o inutili. Chi fa il giuramento chiama Dio come testimone  di quello che dice. Ma Dio  è la stessa verità; dunque è grande offesa chiamarlo a testimone del falso. Capirai bene che offendi Dio se fai giuramenti su cose cattive, facendo giuramenti su cose inutili e di poco conto, come può capitarti durante un gioco: giuro che non ti ho visto, che t’ho visto prima. 

Dio è Maestà infinita e non sta bene  chiamarlo  in testimonianza di cose tanto piccina. Solo per grave necessità si può giurare, se richiesti dalla autorità religiosa o civile e sempre  si deve dire solo  la verità. Il voto è una promessa che si fa a Dio di una cosa a Lui molto gradita e per noi difficile, obbligandoci a mantenerla sotto pena di peccato. Come vedi è una cosa molto seria e si deve fare col permesso del confessore e poi si deve mantenere.
STORIA SACRA

Giacobbe, figlio d’Isacco, fu mandato dal padre in un paese a prendervi moglie. E Giacobbe obbediente partì. Lungo il viaggio,poiché sentiva il bisogno di riposare, si fermò in un luogo, pose sotto il capo una pietra e si addormentò. Mentre dormiva vide in un sogno una lunga scala che aveva il primo gradino sulla terra e con la cima toccava il cielo, e gli Angeli di Dio salivano e scendevano. Dio dall’alto della scala gli diceva: io sono il Signore Dio di Abramo e d’Isacco: io darò a te e alla tua discendenza la terra sulla quale riposi….. in te saranno benedette tutte le genti della terra. Io sarò il tuo protettore dovunque andrai…. . Giacobbe si svegliò e benedisse il Signore. Si alzò prese la pietra su cui aveva riposato, la unse di olio per consacrarla al Signore e ne fece un monumento, a ricordo di quello che il Signore gli aveva promesso.

Giacobbe fu uomo pieno di timore e di amore verso il Signore. Anche a te Dio ha promesso il Paradiso e ha dato le sue benedizioni. Tu ricordati di onorare e di lodare sempre il nome santo di Dio.

Il Nome di Dio è Santo: devo pronunciarlo con amore, con fede e con speranza. La parola di Dio (2 Re 19,3-4) (Is. 37,1-4) dice che la bestemmia porta in casa malattie, disgrazie, angosce, castighi, disonore, ecc. 

· Hai bestemmiato Dio, Maria Santissima, i Santi? 

· Offendo con la bestemmia il Nome Santo di Dio?

· Lo nomino senza rispetto?

· Offendo con la bestemmia il nome dolcissimo della Madonna, la Mamma Celeste?
· Se sento bestemmiare, riparo con una preghiera?

· Testimonio e annuncio che "Dio è Padre e ci ama?
Impegno: Voglio evitare qualsiasi parola cattiva e riparare con una preghiera quando il Signore viene offeso.
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 3° Comandamento

RICORDATI  DI  SANTIFICARE LE FESTE

Durante l’intera settimana papà, mamma, fratello e sorelle sono impegnati nel proprio lavoro per tutto il giorno; vi incontrate solo a sera per consumare insieme una fugace cena e poi andare a  dormire perché il sorgente del nuovo sole sarà principio di nuovo lavoro. Molte volte quell’incontro non è riposante: sono stanchi i corpi e si è generalmente nervosi.

Quanto tu desideri il giorno in cui anche il vestito pulito sta a dire che è giorno di festa: è la domenica!  < Domenica > significa  giorno del Padrone vero e buono, del creatore e del Padre, che in quel giorno vuole tutti i figli nella sua casa, cioè nella chiesa, ad ascoltare la S. Messa, rivederli attorno alla sua tavola, cioè alla comunione, per dare se stesso in nutrimento; alla sua scuola, cioè al catechismo parrocchiale per farsi conoscere e farsi amare.

 Nel giorno festivo, cioè la domenica e giorno di precetto, i cristiani devono vivere nell’intimità familiare della piccola Chiesa, che è la Parrocchia, dove il padre comune, il Parroco, amministra i sacramenti e la parola di Dio. Oh! Quale grosso errore in questi giorni confondersi con lavoro che impegna tanto il corpo da distrarre l’anima dal pensiero di Dio!

STORIA SACRA

Un giorno Dio disse ad Abramo:”prendi tuo figlio Isacco, và sul monte che io ti mostrerò e offrilo in sacrifico a me”. Abramo fu obbediente . tagliò della legna, ne caricò l’asino e si mise in viaggio col figlio e due servitori. Dopo tre giorni di cammino scaricò l’asino della legna, la caricò sulle spalle di Isacco, ed egli portava la spada ed il fuoco.

Arrivato sul monte, fece l’altare, legò  il figlio e ve lo distese sopra, e stava per vibrare il colpo di spada, quando un angelo gli fermò decisamente la mano con queste parole: il Signore voleva soltanto vedere se eri obbediente . e miracolosamente gli comparve al fianco un montone che Abramo subito sacrificò a Dio.
Gesù rinnova il sacrificio della Croce ogni giorno nella celebrazione della Santa Messa. Ascoltala spesso, ma ricordati che hai l’obbligo di ascoltarla tutte le domeniche e feste comandate.

La santa Messa è veramente il Sacrificio di Gesù Cristo sul Calvario reso presente sacramentalmente sui nostri altari. La Chiesa ci obbliga a partecipare alla Messa la domenica e le altre feste comandate. Perdere volontariamente la Messa è peccato grave.  La domenica è il giorno della massima adorazione a Dio; è il giorno del massimo amore familiare; è il giorno della massima gioia individuale.
· Vado ogni domenica e festa alla Santa Messa? 

· Hai perduto per negligenza, 

· per pigrizia, o perché non ne avevi voglia la Messa la domenica e nelle feste di precetto? 

· Vi arrivi abitualmente in ritardo?

· Forse dici di non trovare assolutamente tempo per parteciparvi.

· Come mi comporto in chiesa?

· Faccio qualche visitina a Gesù in chiesa?

· Chiedo perdono a Dio nel Sacramento della Confessione? Ricevo ogni domenica Gesù nella Santa Comunione in Grazia di Dio? In famiglia, come mi comporto alla domenica? 
Impegno: Quando vado a Messa, mi metterò in un posto che mi permette di seguirla bene e con attenzione.
 4° Comandamento
ONORA IL PADRE E LA MADRE

Quanto sacrifici tua mamma e tuo padre hanno fatto, fanno e faranno per te. Se tu  dovessi un giorno restituirli, come faresti? Se dovessi pagarli? No potresti, neanche se avessi tutto l’oro del mondo, perché l’amore della mamma tua ed il sudori del papà tuo, sono grandi quasi come Dio, che loro personalmente rappresentano  per te in terra.

C’è un solo mezzo per ricompensali degnamente. Imitare Gesù fanciullo che, con la sua obbedienza docile e con il suo rispetto devoto alla Madonna ed a San. Giuseppe, è l’esempio vivente dell’osservanza di questo comandamento: onora il padre e la madre. Ora che sei più grandicello, guarda la mamma che dà il latte al suo piccoletto, che veglia per lui, che gli insegna i primi passi, che per anni interi, notte e giorno, non può lasciarlo solo perché non sa reggersi….

Osserva tuo padre, pensieroso di quel che devi mangiare, umiliarsi a qualunque lavoro e non stancarsi ad ogni fatica……. Immagina le loro preoccupazioni per quel che farai domani, per darti una professione, un mestiere. Ogni ora devi dire cosi: grazie, mio Dio, per avermi dato i genitori. Dopo Dio nessuno può volerti più bene dei tuoi genitori e dopo Dio tu devi rispettarli ed ubbidirli.

Rispettarli; mostrare loro grande stima, cioè salutarli mattina e sera, chiedere loro i dovuti permessi, ascoltare e seguire i loro consigli, chiedere perdono delle mancanze fatte.

Ubbidirli: facendo volentieri tutto ciò che ti comandano, anzi facendo quello che loro più piace, senza aspettare il commando. Come i genitori  devi rispettare ed ubbidire i maestri, le autorità religiose , come il Vescovo, il Parroco, i Sacerdoti, e le autorità civili, perché tutti, al loro posto, rappresentano l’autorità di Dio sopra di te ed aiutano i tuoi genitori nella difficile opera della tua educazione. Uguale rispetto devi ai vecchi e malati, perché rappresentano Gesù.

STORIA SACRA

Tobia, vecchio e prossimo a morire, chiamò suo figlio Tobiolo  e gli disse: “onorerai  tua madre tutti i giorni della sua vita, perché devi ricordare i sacrifici che lei ha fatti per  te. Abbi sempre Dio nella tua mente e guardati dall’acconsentire al peccato e dal trasgredire i  precetti del Signore. Non fare agli altri quello che non vuoi essere fatto a te stesso. Dividi il tuo pane con gli affamati e copri delle tue vesti gli ignudi. Domanda sempre consiglio all’uomo sapiente. Benedici Dio e pregalo che diriga i tuoi passi.Tobia promise al padre di fare sempre tutto quanto gli aveva raccomandato. E cosi fece. 
Tobia deve essere il tuo esempio: ti insegna ad amare, rispettare, venerare i genitori, ad assisterli in tutti i loro bisogni e soprattutto nella vecchiaia. E come i genitori devi rispettare anche i superiori, che nell’opera della tua educazione rappresentano l’autorità di Dio sopra di te.
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Questo comandamento mi fa chiedere se onoro mamma e papà. Onore vuol dire prestare attenzio​ne quando mi parlano, ascolto e obbedienza, gen​tilezza e cortesia nel parlare loro e nel trattarli: sempre con rispet​to. Dice la parola di Dio (Sir. 3,34): «Chi onora il padre espia i peccati, chi onora la madre accumula tesori... Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli.., e vivrà a lungo... 
· Tratto con rispetto mamma e papà? 

· Obbedisco ai miei genitori?

· Ascolto i miei genitori quando mi 
raccomandano    qualcosa?

· Obbedisco e ascolto i miei insegnanti? 

· Faccio capricci? Rispondo male?

· Aiuto in casa?

· Amo gli altri come amo me stesso?

Impegno: Amo, rispetto, obbedisco e aiuto i miei genitori, come Gesù a Nazaret.
 5° Comandamento

NON UCCIDERE
Non ci proibisce solo l’omicidio, il suicidio, il duello, i ferimenti materiali questo comandamento, ma anche altro di uguale importanza. Attento!

 Ricordi che tutti siamo stati creati da Dio? Dunque, siamo tutti figli di Dio e fratelli in una sola grande famiglia, che ha un solo padre, Dio. Perciò tutti gli uomini, grandi e piccoli, poveri e ricchi, tutti abbiamo in comune la stessa vita naturale. Ricorda pure che tutti siamo stati creati ad immagine e somiglianza di Dio per conoscerlo, amarlo e servirlo e poi goderlo per sempre in paradiso. Dunque, tutti abbiamo la stessa vita spirituale.

Siamo tutti fratelli, figli di un solo padre, eredi di una medesima eterna proprietà: il paradiso. Ora, che cosa diresti, se tuo fratello ti rubasse la tua porzione e ti facesse soffrire la fame, se ti stracciasse  il vestitino della festa, ti impedisse di stare in pace con papà e mamma?

Quando tu dai le botte al fratello, all’amico ed anche al nemico, che comunque  è fratello, se gli dici parole ingiuriose, imprecazioni, se ne parli male con altri, se lo odi, se dici di lui cose che non sono vere, tu lo uccidi con la tua lingua! 

Più grave peccato è se fai del male alla sua anima dandogli cattivo esempio, invitandolo a fare cose cattive, insegnando il male… forse lo hai fatto già questo gravissimo peccato, che si chiama scandalo. Io ti ricorderò che Gesù , a chi fa questo in paradiso, dice queste spaventose parole ; guai a colui che dà scandali …! Meglio sarebbe stato se non fosse noto!.. Se dai scandalo sei un vero diavolo d’inferno.

STORIA SACRA

Una volta un grande re, che si chiamava Dario, nominò un uomo sapiente e buono, che si chiamava Daniele, principe del suo regno. Daniele era molto amato dal re. Ma altri due principi ne avevano invidia e combattevano assai Daniele, studiandosi di trovare un motivo per fargli perdere la stima del re. Un giorno fecero approvare una legge un cui si diceva che il re ere sopra tutti come un Dio e, quindi, tutti dovevano inginocchiarsi ai suoi piedi e pregare. Daniele invece adorava e pregava soltanto Dio e non volle adorare e pregare il re. Fu accusato, ed il re, pur amando assai Daniele, fu costretto a condannarlo, e lo fece gettare in una fossa paurosa dove c’erano i leoni che mangiavano gli uomini.

Dopo tre giorni il re andò alla fossa con grande ansia, sicuro di non trovare Daniele. Ma con grande meraviglia vide Daniele nella fossa, attorniato dai leoni ammansiti, che lodava il Signore. Il re allora condannò il due principi accusatori, con le moglie e figli , a scendere in quella fossa. I leoni saltarono loro addosso e li divorarono immediatamente. Vedi come la calunnia e l’invidia è punita  e come la bontà e la verità è sempre protetta da Dio!
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Questo comandamento ordina il rispetto della per​sona e del corpo degli altri.

· So che la mia vita e ogni vita è un dono di Dio? 

· Uso bontà e comprensione verso tutti?

· Perdono subito di cuore? 

· Litigo?

· Faccio dispetti?

· Sbatto con rabbia le porte? 

· Mordo?

· Tiro calci?

· Dico parolacce?

· Hai maledetto contro qualcuno, l'hai insultato? 

· L'hai percosso, maltrattato? 

· Gli hai portato invidia, gli hai desiderato del male? 

· Ti sei rallegrato del male capitatogli?  

· Porti odio a qualcuno? Ti sei rifiutato di perdonarlo? 

· Hai dato cattivo esempio o consigli? 

Impegno: Perdonerò di cuore chi mi ha offeso e sarò sempre di buon esempio ai miei compagni. 
 6° e 9° Comandamento
NON COMMETTERE ATTI IMPURI E 
NON DESIDERARE LA DONNA D'ALTRI.
Sai la storia di una bambina di 13 anni dei nostri tempi: santa Maria Goretti? Quando il Papa la fece santa, a Roma andarono milioni di persone da tutto il mondo per onorarla,  commossi da tanto eroismo. Un  giovanotto voleva farle commettere una cattiva azione, perché erano soli e nessuno li vedeva, Ma la piccola Maria rispose: no , no, è peccato. Quel cattivo giovane minacciava di ucciderla; Maria sa che è peccato e  non vuole, e non permette di essere toccata. Alessandro allora la ferisce; ma Maria no cede. Pensa: quattordici profonde coltellate le fanno uscire tutto il sangue, ma  lei è  contenta di morire, pur di non peccare contro il comandamento di Dio che dice: non fare cattive azioni.
[image: image10.jpg]


Alessandro era diventato un animale perché aveva sempre desiderato  cose cattive ed aveva incoraggiato questi cattivi desideri con le letture cattive, con le figure cattive delle quali era tanto ricca la sua camera. Tutte le cose che non faresti o no diresti o non desidereresti senza il consenso delle tua mamma,  è proibito da questi  due comandamenti. il tuo corpo è sacro come la Chiesa,  come il tabernacolo dove c’è  Gesù, e tu devi custodirlo, coprirlo e rispettarlo e farlo rispettare.

Chi non desidera, non vede, fa cose cattive e bello come gli angeli, perciò la virtù della purezza si chiama, ed è, virtù angelica. La mamma tua sia l’angelo custode di questa virtù. Quando  hai un dubbio confidati in Lei! Abbi molta devozione per la Madonna, Mamma celeste, e per l’angelo Custode.
STORIA SACRA

Noè aveva tre figli, Sem, Cam, Jafet. Dio gli ordinò di costruire un bastimento grande per salvarsi durante il diluvio. Quando il diluvio finì, Noè, che era agricoltore, pianto una grande vigna. Un giorno, perché ancora non conosceva la forza le vino, ne bevve parecchio e si ubriacò. Mentre dormiva sotto la sua tenda si scoprì tutto. Entrò Cam nella tenda e, vendendo il padre in quelle condizioni, chiamò i fratelli. Ma gli altri due figli, Sem e Jafet, poiché avevano grande rispetto verso il padre, presero un mantello e senza guardarlo, camminando di spalle, lo coprirono. Noè svegliatosi, e venuto a conoscenza di ciò che era avvenuto, maledisse il figlio Cam e benedisse Sam e Jafet.
Sappi anche tu rispettare il tuo corpo e quello degli altri in tutte le sue parti. Vinci la curiosità e non lasciarti vincere da qualunque tentazione brutta che ti fa amico del diavolo. Occorre rispettare il proprio corpo: «Non sapete che voi siete tempio dello Spirito Santo, e che Dio abita in voi?». Ogni cristiano deve essere una tra​sparenza di Gesù, deve avere gli occhi limpidi e il sorriso luminoso; deve essere un giglio della Mam​ma Celeste. 
· Custodisco puri i miei pensieri, le parole e le azioni?

· So rinunciare a compagnie cattive?

· Leggo fumetti, giornalini che mi uccidono la Vi​ta di Grazia e la gioia?

· La mia anima è in Grazia di Dio?

· Faccio discorsi che mi fanno vergognare?

· Ho taciuto in Confessione qualche peccato gra​ve per vergogna?

Impegno: Fuggirò i compagni, gli spettacoli, i giornaletti.che mi insegnano il male.
9° Comandamento ci impegna a non carezzare e a non coltivare pensieri sporchi, pensieri impuri. Bisogna riempirsi di Dio, di un grande sogno, di un forte amore a Gesù, di qualcosa di bello; diversa​mente si viene distrutti dal demonio dell'impurità.
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Riempio il mio cuore di Parola di Dio?

· Sono convinto che solo in Gesù trovo la pace, 

la gioia e l'amore che cerco?

· Sono pronto a cacciare i pensieri cattivi?

· Sono fedele a Gesù fino al sacrificio?

Impegno: La purezza è come un giglio; pregherò per conservarlo intatto e profumato.
 7° e 10° Comandamento

NON RUBARE E NON DESIDERARE LA ROBA D'ALTRI.
Una delle prime parole che tu hai detto quando appena cominciasti a parlare è stata questa: è mio. Non ti ricordi come ti arrabbiavi quando ti toglievano o ti toccavano i tuoi giocattoli!  “È mio” gridavi, e piangevi.

Espressione naturale e spontanea di un bisogno umano: avere qualche cosa come propria, per cui si dice: proprietà. Togliere agli altri quello che loro hanno è peccato. Ed è pure peccato danneggiare le cose degli altri, come stracciare il quaderno, macchiare il libro…..

Anche qui, come abbiamo detto nella lezione precedente, ricordati che non devi neppure desiderare di rubare le cose degli altri. Dal desiderio comincia  il male, come dalle piccole cose si passa poi alle grandi: si comincia col desiderare la penna dell’amico, poi si ruba cose più grandi, fino a diventar ladri. Se ti dovesse capitare di cadere in questo peccato, anche nel piccolo, tieni presente che avere il perdono di Dio, devi restituire quel che hai rubato e riparare quel che hai danneggiato.

Per quando sarai più grande ricordati: non pagare le giusta giornata di lavoro all’operaio  significa rubare gravemente ciò che all’operaio è dovuto. Prendere in prestito e non restituire è come rubare. E se tu avrai molta roba, case , campi…. e non dai lavoro ai poveri, mentre tu hai salute e ricchezza, ricordati che anche questo è come rubare. Dio ha dato a te in abbondanza perché tu facessi vivere gli altri.
STORIA SACRA

Mentre i nemici di Gesù non trovavano la via come accusarlo dinanzi al popolo e condannarlo a morte, venne loro un aiuto impensato: si presentò un uomo, dal volto brutto ed oscuro come un demonio, che offrì loro Gesù per trenta denari.

Quest’uomo cattivo era Giuda. Da tre anni seguiva Gesù! Era un suo apostolo; ma tutti i discorsi, i miracoli, la bontà di Gesù non avevano reso buono il suo cuore, duro e perverso. Egli amministrava le elemosine che ricevevano gli apostoli e Gesù. Ma Giuda aveva talmente attaccato il suo cuore al denaro che non pensava ad altro, fino al punto di vendere, e per tanto poco, la vita del suo Maestro. Credi forse che tutto di un colpo divenne cosi cattivo e ladro? No. A poco a poco diventò ladro, poiché faceva scomparire ora questa, ora quella elemosina.

L’avarizia lo portò a consumare il più grande delitto che la storia ricordi. Non toccare la roba degli altri senza permesso, perché cosi ti abitueresti male da piccolo nel poco e domani, fatto grande, potresti essere molto cattivo e passere guai seri.
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Rubare, portare via, nascondere, danneggiare gli al​tri, rompere, rovinare, trattare male ciò che non è mio: quante forme di furto!

· Rispetto la roba degli altri?

· Porto via ciò che non è mio?

· Nascondo la roba degli altri? 
· Sono generoso?
· Chi ruba deve restituire.
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Chiedo i dovuti permessi prima di fare o prende​re qualcosa?

Impegno: Chiederò i dovuti permessi prima di pren​dere qualcosa. 
10° comandamento mi proibisce di essere gelo​so e invidioso.

· Mi accontento e apprezzo ciò che possiedo?

· Sono invidioso di ciò che di bello hanno gli altri? 

· So rallegrarmi del bene che hanno gli altri?

· Sono geloso di ciò che è mio?

· Sono scontroso quando toccano la mia roba?

· Perché non godo del successo, dei buoni risulta​ti, del trionfo degli altri?

Impegno: Sarò generoso nel prestare le mie cose.
 8° Comandamento

NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA
Sono quasi convito che tu credi poco che la bugia è una cosa assai brutta. Per quanto ti sia trovato molte volte in imbarazzo per aver detto bugie, non hai fatto proposito serio di non esser bugiardello. Eppure il proverbio te lo dice: la bugia ha le gambe corte.

Voglio ricordarti una cosa importante assai: la bugia che disse il serpente ad Eva fu la causa del peccato originale e, quindi, quella bugia è la vera causa di tutto il male che oggi c’è nel mondo. Se anche tu devi morire, se tu fai tanto sforzo per imparare la lezione, se qualche volta stai malato, se a casa tua si piange, pensa che tutto questo è l’effetto di una bugia detta dal diavolo e creduta da Eva e poi da Adamo.

Tu pensi che le tue bugie dette  a mamma, ai maestri, agli amici non sono niente……… invece sono molto, sono peccato! Gesù, che accoglieva con tanta bontà ogni specie di peccatori,e  li perdonava tanto amorevolmente, trattò molto duramente i bugiardi. Senti come dice: guai a voi,bugiardi farisei, perché siete come i sepolcri imbiancati, che al di fuori sembrano belli e dentro sono pieni d’ossa e marciume… razza di vipere…….
Con la bugia alle volte si fa danno al buon nome degli altri. Se tu dicessi che un amico tuo è ladro, mentre non è vero, tu faresti peccato con una bugia particolarmente brutta, che si chiama calunnia. Ed anche se fosse vero che l’amico è ladro, devi dirlo solo al superiore, perché corregga chi sbaglia; se invece parli di questo ad altri, senza necessità fai un peccato di mormorazione, perché non dici la verità a tempo ed a modo opportuno.

Quando sembra che l’amico  abbia sbagliato, non devi giudicare malamente; altrimenti fai peccato di giudizio temerario. Gesù dice: non giudicare male e non sarai giudicato male.

STORIA SACRA

Nei primi anni di vita della chiesa cristiana, i fedeli usavano vendere tutto quello che avevano, consegnare il denaro agli Apostoli per aiutare i poveri e vivere come in una famiglia. Un giorno un uomo chiamato Anania e Saffira sua moglie vendettero un campicello e portarono solo una parte dei soldi agli Apostoli dicendo che consegnavano tutto. Era una bugia. San Pietro allora disse Anania, come mai Satana tentò il tuo cuore fino a farti dire bugie allo Spirito Santo, e ritenere parte del prezzo del tuo podere? Se non lo vendevi non era forse tuo? E' venduto, non rimaneva il danaro a tua disposizione? Per qual motivo hai detto la bugia?  Anania, all’udire questo parole morì.

Allora alcuni giovani lo tolsero via e lo seppellirono. Qualche tempo dopo, ecco entrare la moglie di lui, Saffira, che nulla sapeva di quanto era accaduto, e Pietro le disse? Dimmi, o donna, avete venduto a tal prezzo il podere? Quella rispose precisamente. E Pietro a lei: perché vi siete accordati a dir bugie allo Spirito del Signore? Coloro che hanno seppellito il tuo consorte porteranno anche te. In quell’istante ella cadde ai piedi di san Pietro e spirò (Atti-5,1-11). Vedi come il Signore punisce la bugie!  «II vostro parlare sia sì quando è sì, no quando è no. Il di più (il compromesso e tutto il resto) viene dal maligno». 
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Dico bugie? 
· Parlo male degli altri? Critico gli altri?

· Racconto ciò che di male fanno gli altri? 

· Perché non mi impegno a far conoscere e 
a rac​contare ciò che di buono fanno gli altri?

· Sono sincero? Vivo alla presenza di Dio? 

· Ti sei accostato alla Comunione col peccato 

grave senza prima confessarti? 

Impegno: Sarò sincero. La sincerità piace uomini e soprattutto piace a Dio.
CREA  IN  ME,  O  DIO,  UN  CUORE  PURO

(Dal Salmo 50: Una Preghiera di Pentimento)

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia  cancella la mia iniquità. 
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Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza e 
non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso. Signore, 

apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.
ATTO  DI  DOLORE
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più  e di fuggire le occasioni prossime del peccato. Signore, misericordia, perdonami. 

DENTRO  IL  CONFESSIONALE
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Mi lascio accogliere dal sacerdote3). Faccio il segno della croce e dico: "Padre, perdonami perché ho peccato. Sono passati …… giorni dopo la mia ultima confessioneI accuse myself of the following sins.”. Se lo credo opportuno, mi presento. Confesso le mie mancanze. Ascolto con attenzione la parola del sacerdote. Ne ricevo la penitenza, segno della mia volontà di cominciare una vita nuova. Esprimo ancora il mio pentimento con l’Atto di Dolore. Ricevo l’assoluzione e davanti al Santissimo recito l’atto di penitenza.

QUALCHE RISPOSTA ALLE TUE DOMANDE
· Quando mi devo confessare ancora?

Non farne una questione di data. I tuoi catechisti ti proporranno ancora dei momenti per vivere questo sacramento insieme ai tuoi compagni in modo particolare. Ma è importante che tu ti confessi quanto senti il bisogno di migliorare il tuo modo di vivere, dopo un peccato che senti più grave.

· Devo confessarmi sempre dallo stesso sacerdote?

Non è necessario. È bene però che tu ti scelga un confessore che ti diventi amico e ti conosca di più: tutto qui.

· Quali peccati devo dire?

Non certo quelli di cui ti sei già confessato. È invece un obbligo dire le cose che sono gravi. i peccati di cui non sei certo che siano tali farai bene a chiedere consiglio al confessore.


 
   La PREGHIERA

O Gesù, mi presento a Te come sono e anche se birichino, ti chiedo perdono. Non voglio vederti soffrire per me e nemmeno per causa dei miei fratelli.

Non voglio veder sof​frire la Tua Mamma adorata, ma voglio gri​dare a tutti i bambini di essere buoni, voglio portare la pace in tutti i cuori, consolare Te e la Mamma Celeste.

Per questo come tu ti sei offerto a Dio per mez​zo della Tua Mamma, anch'io desidero offrirmi a Te consacrandomi al suo Cuore Immacolato. Ora è anche la mia Mamma perché Tu sei il mio diletto Fratello.
